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R L’on.,De Cesare deputato d1 Mandurna 'Si drce L
7abb1a presentato un mterpellanza sulla sospensno- S
ne-ds ll’nmposta fo_ndlar;a perla. provmcxa -di. Lecce; . -

eootemporaoeam‘epte P’on.. _Codaccx-Prsanelll ne,;ha

—= e e , = ;- oo e e

presentata-un’altra, per: prgyye_dereﬁrmwmgdxva_taa_meg_te
: /alla dxsoccupazwne deglr opera1 uel Leceése*e”s’alla

specxalx occorrentr =

destmo'ﬁnalmente -;

c_ a"mon

che si sono rlpetun in tuttx i comum~della pro-

presa la gravnta del momento.’ Parte dl essi-si sono .
aE preoccupau e si sonvisti nella. necessitd dx escogx-,-

‘tare .¢- rcclamare dal Governo i’ rrmedx opportum.
Sarebbe .proprio ora 11 momemo che i nostri'si- = -
gnon deputau, posta nei veri. suoi termini,la_que- -

~stione, del dlsaglo economxco leccese; parlassero con

‘voce alta . chiara’in seno: ‘alla Camera sulla ecce- -+
znonale gravnta dl questo stato dl ‘cose, " ‘che non';j’l“

- deve ‘e 'non pud perdurare. Si espongano nettamente;_&'
“le responsabllna del Governo si. leggano ai- Mini-
-stn i telegrammr che ‘ot i- Smdacn ele autorna

‘ loca!n di Lecce hanno mvnato a Roma, esponendo o

": ~-le cause del male e domandando solleciti- aiuti. E

- tempo che prendano sicuri -impegni- con tutti i

colleghl d’Ogm gruppo e d’ogm idea. pohtua. affin-. o

~ché’ costrmgano il (xoverno a dare <10 che queste

4\-
>

popolaznom «chiedono. -7 RS
7 I provvednmento reelamato dell’on. De Cesare
";' & ‘certo. il piu giusto: ‘ed il primo, che dovrebbe ve-
| mre in.soccorso della : plCLOla propneta, che versa -

sta fondlana almeno per.-un . triennio, puo in.parte.

. mcoraggzare ll proprletarno a tentare la lortuna dei .
T . suoi campl' puo farlo. almeno respurare da un peso
gravnssnmo e msopportablle RIS A .
ST Gl 1stuuu bancarn e la b_enemerzta classe degln
von campesm, g plceoli ‘proprretaru vadano in: cerca
dl denaro.e quame volte non'trovano, ﬁduua e aon

' ne,hanno ‘per cui’i Joro- camp: i loro vngneu rl-;

mangono abbandonatx....... . Ma. quel prestnto, che :

essx sono stan eos rem a- contrarre tante volte. ad

" 'un- interesse ‘enorme, ‘non € soltaoto per.i’ coltivi’ -

della terra e per la lotta anuperonospornca maé anche
| pel bimestre fondnano che forma la mag 1ore preoc-
cupazrone der propnetaru BN ~

- litica’ Jeccese" la sappna 1mporre al Governo, e dato

pure 1l m:raco o ‘che il provvedlmemo fosse accor- 5 7
dato 'St dovnebbe aspettare lunghnssrmo tempo, ﬁn-; ~

.. che: la legge passas e attraverso. tune le traﬁle bu-«
rocranche e venisse sanznonata c
Pel mbmemo uiste, che volge. & dunque muule

o cbe noi ci pe. dessnmo in lunghe ed oziose drscus-,
~'sxom e. chredere un .aiuto, che non ‘pud venirci nel -
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piu, breve tempo come le condnzronl economrche
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* vincia. Pare che abbnano, ne sia lodato ldd:o com-,

m condnznom assai -tristi. La sospensxone dell’lmpo-‘ :

i - Ma"per_avere la sospensione dell’lmposta fondla-e -
rla, .anzitutto . v’é bnsogoo che la- rappresentanza po~f e

l nostrl deputau faccnano se lo credono 1nostr1
" interessi, se’ pure At sanno fare° e pensmo “ad un-

rimedio "pid - attuabile, .ad’ un soccorso ‘pilt-con- b

_sono alle necessita presentl. Questo rlmedno questo
provvednmento efficacissimo per- noj; sarebbe Ta pro-
roga" dci due; blmestrl fondxaru prossnmr, grugno ed -
agosto, dando “tempo -ai, proprletan di"” assicurarsi,
;1l raccolto dell’annata e_di: pensare. soltanto ora ‘ai

lfﬂ'fsuo prodot_to sara bene m grado dl pagare m

:' ~TITE LT

iche questa :fproroga vemsse accordata dal Governo

A ES

il solo l\lumupno puo accordarla pure perche l

‘S§§;i§;t.?ﬁé,é‘ cassa” permette dr far frome per tre
- mesi-ai- pagamemx oecessarn. ‘ :

......

'''''

tanu povern e p:ccoh agrxcolrorr, propno in™ quesn

~giorni, andare ingiro dai negozrann di zolfo e sol-i-

~ fato di rame, plangendo e ‘pregando per: ottenerll
‘a credlto con pagamemo a fine raccolta.. . . '™

-Si pens: un po’,-almeno in; lmea del possnbnle,dl
falutare questa rravagllata plccola proprleta. ‘Ora che

vedramo promettersn .un’annata. ricca_di prodotto

vmrcolo sn soccorra Chl e stretto dall’usura e- dal
ﬁsm R e =

Q_uame benedlznom sr a\{_rebbe l’Ammmlstrazrone

comunale' S T AR
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Il matnmomo nel Glappone e celebrato coni* tutta
la pompa di 'una’ festosa cerimonia. La celebrazione

avvnene ‘nel. templo e lo sposo si:riunisce -alla: ﬁdan-
zata senza averla ne veduta né:conosciuta: mai. L’u— :

“nione .viene - trattata e conclusa “dai soli - parentl
nemmeno nel templo la* ﬁdanzata 'si togl:e il velo
che le rlcopre il volto "Cosi "un iomo ed. una doona

si trovano legau da uo vmcolo abbastanza seno,;.;: s
prlma ‘ancora” d’essersr conoscnun di. \'1sta. AR A,

* -

Commcnata la .cerimonia - rehgtosa glx sposr sn'fg
reeano ‘su dx una collmetta accompagnatl da- unf«"‘l
lungo corteo dr parenu ‘ed-amici;. e la salgono am-"-"
. bedue. per vie oopposte, memre glr altrx rxmangono;ﬁf"’}s

» '

al basso, _attendendo che ,ogni! ‘cosa sia_finita:" -

Appena la sposa. ha *acceso due. ﬁaccole, una’ per;";_/ﬂj
“sé e l'altra pel ﬁdanzato, il sacerdote impartisce la” -
benedmone Allora scoppiano’ gll ‘e vxva e le gnda .

dl felrcuaznone dex presenti. oL

| La donna puo finalmente sollevare 1l velo e mo-,"f:f-'j
) ;: strarsr :al suo marito.. ‘Ma quest 'ultima- parte della,:‘ij;ftf
.. cerimonia garberebbe .assai poco ‘ad.un, ‘europeo, : .
ponche la bella giovinetta,in: quel gxorno solenne, "
-‘deve compiere- il ‘sacrificio . pit doloroso -per una o

(>

donna deformando in gran parte Al proprxo volto 'f

Prnma dir accostarsr al tempio si- strappa le so-
pracrglna e'si sfigura completamente con-una dccons . .

. clatura; assan rldlcola. I suoi-denti: bmnchnssnml sonox
tmu m nero con- un mrscugho dl sostanze corro-‘
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;;loro vigneti.” Q_uaodo il- proprletano avra venduto | ;

: "funa settimana .in- feste- ed in banchettr, nei: quall
| ,\”«‘fnulla € nsparmlato per solenmzzare un, atto tanto |
dmportante.. ;L i T

. ‘No: »vorremmo che nl (‘onsxgllo Comunale dn Brm- :

' .

" gid noto per.varie. ut|l| invenzioni nell’mdusma della. -

= }znone,,per la quale ha gia ottenuto. tre’ patentr éssa -
3 ;consrste in una carta. somnglrame ad 'un tessuto ed-
~ elastica in ‘ogni. dlrezrone.. La carta, pure. m\xentata“:;,
.-". dall’Arkell,. che ‘gia viené ;usata per foderare inter-- - <"
-;namente i barllr di’ zucchero non €. strrab:le che: "
| ‘*fda un- solo lato e percro non era stata adnbxta ad ‘
-,!'alm usi, ai qualr la nuova carta elasuca tornera ‘

II matrzmomo nel Glappone

e ¥,

. T e
- R B 3 L :‘\' - PO :
> ol 8 * :
< = - : - - - . . - -
< . - - - . s -% - ~ - *
¥ . v s ’i“ L : oeT - LaeN e s -
. - - - - s e - a . - - - < P -
. . . . » - - i, R .. o - 3 "~
B = - ~ coL w T L S . " »* - - - ~ - = £ = n - ~ - " N
) - . N . STt LT OR T P L Lot L M -
et ey N - AT R ¥ T LT rem o ST s
- L. B s Loamme T A =% = Lt a - oo oL L. 7 -
LN R £ 37 . - P < b R - e . L I F . Loee - - .
L . ‘. - R ,‘ R - e, e - .
.- S e « v : . - L s EE . N N .
’ - Tan SR 3 ST e . 7 - .
>

R ) .

—— S ———
- B3 -

li . > "Y"Tv’

'srvef le sue labbra hanno perduto completameme

. Til'resso vxvace e sono colorite ‘in verde; la- pelle
. _»delviso e~ unta dr braoco e la rende slmrle pmt-s
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A questi mdlzr che durano per ‘tutta’ 1a: v1ta, i

iljjidlsungue al Glappone la donna nublle dalla sposa

- .- - = -

7"'~.:>§e dalla 'madre. .= ST e R T “

Compluto il matnmomo le due famlglle passano L ’jf:f’

- Nel prossnmo numero vi parlero della l berta dellaﬂ ’

R donna maritata nel’ Grappone e di altre cose: che el
C 'f’f,r:guardano quel sesso gentnle.,;. B SO & o

Tra.gforma{zggr: della carta. cE e DU

Fnrlchetta Herts. ha brevettato m Francra un

o ;suo SPeClale SlStema per Ottenere carta u'npermea- :
R b:le alle acque ed ai grassn. "Esso. consnste nel pati~ - }%i?:;_:
. nare la carta con una specre di: pomata, formata da e .

fquattro parti- dr lacca in loglxo scnolte in drcrasette

- parti‘di. alcool ‘a cur fu agglunto una parte dl paz."
,T‘f?’rafﬁna e trentatre partx _di olio; di: lino: l'alcool
o deve. essere -al- oo o Si. asperge p0| 1l fogl:o dopoj:f-*“ B

i . T
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e 'laverlo pressato e ascnugato di uno._ strato somlxs-;
- simo di polvere finissima dl talco” o consumlle pro-- .. .
"'..'«‘,dotto e'si passa "di nuovo- tra due altri..La carta?f’x
: +.COST: otienuta ‘¢- nmpermeabxle ha un bell’mcarto ed"*;;}? ,

e molto Tucida, "o e e ST
‘j;"— James Arkell dr Cana;oharre Nuova York*;};ig

'ffabbrxeaznone della carta, ha . fatto. un’altra inven- = .

éerto utnlrssnma

F A m mvza Ia seguente ‘;-;_;’f St
Sciarada mcatenata o
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Come l’una purrssrma splendevn G
- dr che t mcontran, povera Jole ;fi‘}}}
Mentre tranqullla i campn m ﬁor scorrevn, -

| f. Nel due dx luce che mandava 11 sole° t
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Quel sol d’Aprnle che faceva mtero

‘4-

- Cal raggro mite il prato ed il vngneto EUREE
.. E.che, nell’anno appresso 'in’ cnmuero SRR
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é":'lthgno sulla tua bara*— sempre l:eto —- T

,’, v N . e, Lot -
13 «;4, ;si‘,.;/: }f‘—“i'.‘ R ) %

E torna ancora 11 maledetto Aprrle
'Torna quest’aura dolce a profumare CUien e

Del grato olezzo. d’ogm fior. germle
o Torna quel gxorno ‘a farml ncordare.ff“ ;f ‘*
,’:1 : ?ﬂ;; ‘ - B Saltarello. e
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Di passaﬂgio anm S0no per una cxtta fummo
attn*atx in- un. caffe concerto - dalia reolame
straordmama che ‘si tace\a pel debutto di una’
mnomatlssnna canzonettnsta. Non appena questa
pero ‘ebbe- lonore d1 pre sentar'al sul - palcosce-
 nico, provo la poco gradltd %orpresa di sentirsi’
sonoramente fischiare, perche’ ldspetto di lel
"_saveva lmpressxonato malamente a pmma vxsta

-
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1l numeroso pubbhco accorso T ,

La malcapltata fece subito cenno all’ udltomo B
dl zittire; e quando dopo molti-sforzi- pote’ in
qualche modo ‘riottenere la calma con tono se-:
.vero’ dlsse Przma Sentztemz e poi ﬁschzalemz’

Questa stomella ci fu per l'appunto richia- -
matn alla memoria, ‘dalle .parole_ch’ebbea. plo-
nunziare-1I'On: Chlmteuh ‘nélla-sta “conferenza -

tenuta Domemca scorba nel: salone dei concentx
“delt Teatro Veldi;. e precisamente. quando egli~

. disse. al pubblico, che’ voleva .il" giudizio’ del o

corpo elettorale solo ad opera: compluta.

“In" tutte le occasxom in cui “ha motno d1 |
presentarsx a n01 egh fa - la .medesima:: racco--
mandazuone mentre SONo - ‘note - abbastanz :fle,
promesse fattem col suo dISCOl‘aO prooramma |
-di. venire cioé spesso” nel propmo colleglo a

- dar. conto del suo operato, e'a domandare con--
sngll e parem -sulla- sua- condotta .. Basta, sic-

-come:lo.’spazio: poco ce lo: permette accenmamo
; soltanto a’ qualche punto della conferen/,a che

’fCI “colpi” maggnormente. R <
- Sulla questlone ad esempm che sagnta tra i

| fpopoh del Nord .e quelll del’ Sud affermo che
"-,;flantaaomsmo esiste, per raonom d mteressx dxr

.";pendentl dal trattatx di’ commerc:o C: dalle ta' :

,rlﬂ'e ferroviarie. Lspoqe poi tutto il cortrario,.
quando volle far' cxedere che I’autonomia’ da ~
“concedersi al porto di ‘Venezia,’ fdrebbe la- fox'- -
~tuna” (M) “di tutti<i-porti délla nostra costa fino...
~ fad Otranto.,Questo ramonamento fece . po: se-
'gmre da.una" dlchlaraznone, con-la” quale 31

ohlamo 1tal1ano*'e con -tale’ scatto d1 vero” pa-

trlottmmo volle' glustnﬁcare la sha opexa,.ten-'

dente a collegare i comuni 'interessi! . S
Invece oggi si ha purtroppo la dolorosa cern

tezza che le convenznom ferrovxame ed i tr attatndx :
commercxo saranno rxfattx sulle stesse basx per
la preponderanza in Parlamento del Deputatl Set;
| tentmonah e per| la dzsargamzzanone complela
di tutta la Rappresentanza ‘politica :meridionale.

-

E quando fosse ancbe concessa ' autonomia al por |

- tondi, .Venézia, il nostro danno sarebbe vera- -

mente xrrunedlablle.... o e T T T
A dxmostrare ancor- meglao come lautonomxa

t‘_pmpugnata dall’On. Chlmlenti per Venezna set -
.gnerebbe la compieta nostra rovina, sta xl fatto
che:a- Napoh (contraddxcendosx loratore in un

" modo . veramente sorprendente) ha” dlmostrato
-anche, 'in certo qual’” modo lutlhta “detl’ au- -

tonomla di- quel- ‘purto; confeseando con xmo

su0. malgrado la- grande verita, che ‘con lau-. .

tonomla conceeaa a Genova non si fdna per'
dl come I\apoll per Genova B[’lﬂdlSl"lOIl puo
non deve avere. ‘interesse. alcuno- a ‘caldeg glare
— ‘cosa certo dxsplacevole per I'On. Chimienti: — |
i’autonomxa del loro porto, tanto desxderata dan

Veneznanl specne da alcum armatom dx quella
Coeittal ol el -
R Una prezxosnssxma confessxone ha p01 fatto

1'0n; Cblmlentl quando ha detto ‘che egll tro-
vandosx a Mllano, per caso, paxlo intorno allo

svnluppo commerciale e marittimo di ‘Venezia, . |

~col Pres1dente dell Aswcmznone degll mdu--
“striali Lombard: e con un altro persobaggio di
quella Cltt«l 1 quah S mtende amam aperte accet
tarono I'invito- d’essére presenh alla conferenza

dl Venezxa.,E cid che dxmostra2 Perfettameute
‘, aver.di mira,~la". sua pmpaganda gl mteressu

den bettentmonah !

: . ' - - o
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Tutto sommato la conferema d1 Domenlca

; — a parer genel'ale — i, xlduce ad .una aco-

,‘cozzwha d'idee:- dxsordmate svolte - alla men "

.j',pecmlo in favore esclusivo di Venézia'; & molti‘.
\‘ anzi,. aggiungono, che fu mal conswllato a. te-*"
cnerlal pxopmo a andm come ‘se in. questa
Qi‘cxtta vi fosse puhbhco credenz,one e non atto

T.a comprendere le cose. nel lmo vero. smmﬁcato.
Queatlom molto pill g frran tenoono m orgasmo

le noshe popolaznom e dmxebbero a prefe-;g

Yrenza interessare 1'0n. Chlmxenu Lopera del .

- Deputati di, queste. Provincie , dovrebbe es- .
' sere spesa moltO/ dxverqamente, non gm‘
ispxec:u'x tempo. per propugnare quebt!om ;che.- :
- se anche fossero d'utilita nazionale "(11), ‘non &
e"jcerto o:a il momento in‘cuii Deputatl speme-.
i nostri; ci si debbano dedicare; abbandonando. -

'totalmente gl mtere~sn de lono travaollatl col-

A . L el ‘A £y

«
-

Ld\'or pubbhu dnlazxone nol paﬂamento del-,

la. fODdlulla,,bUSSldl ecc; que~te sono  le "cose
- che; ripetiamo . ancora i nostri I)eputdtl do-

L vnebbero -uniti,. xmporr al Governo I da tuttl“:_'.
| naaputo ohe |’ umone fala foxza e. che di fx'onte

4
I

'a questa T‘Oﬂ v'e chl non . cede ol i
., Del resto.non. -aggiupgiamo altro e nella spe-"
-~ "ranza che davvero —_com? lOn ‘Chimienti eb- "

- .be a dlchlarare Domemca — i nostri- modesu .
‘,mclnamt semn'anno a metterlo ‘sulla via ml-";'”'
iR gllore rxspetto al suo’ collggxo, attendnamo che, f
‘;:efrll ce ne dla la proxa
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Poco prlma d1 procedere allnmpagmaznone,”"

del glornale ci-é pervenuto da Genova il Cor-.

-ricre Me 'cantzle dal quale tOghdmo 11 segnente‘i‘

ax‘txcolo di fondo, perche chiudendo.un- occhio

i:!

al suo campamllsmo, _abbxamo creduto - mscon-’-‘l:,
tralvl dlverse cose utxh a saperm sul medesxmo' A

,,.-:
- x .

argomento.,- LR ‘, B
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ll nsmglmenu navale dell Adna |EU

La stampa venezxana rmene che il dlscorsop

7 a

nunznato glorm ‘sono*dall’On. Chimienti sulla poll-’_"
“tica portuale e sull’avvenlre del -porto.’di _,Venezxa.‘e_";‘
" ebbe - upa vera ‘e forte 1mportanza nella qunsuone € . B
fu Lome una prepara’zone o;vportuna e valzda alCo. . =

a\l-

per proclamare ai. quattro ~Veﬂ[l la bonta l’op-f"_' |
portunna “del progetto messo su dalla « Socxeta ve-.' :

. nez:ana » ('") . _
L’oratore st dISSC heto dx vemre da Brmdxsn a

‘‘‘‘‘

parlare dell’Adrlatxco perehe « z,l’mteresg SO0 Co-
"muni. U”)e l’aznone deve essere armonica ». Ora.,se

- si-pone meme alla polmca ‘ayale xtalxana éd alla fa-
.., mosa: storia; della valigia delle’ [ndie, per i ¢ dx-
. 7. venuto- famoso ‘anche il.iome di Brmdm le‘parole

-

pronunzxate dall’On. Chxmxenn possono avere pmt-

~ tosto:un- sng,mﬁeato di-rimprovero ‘cke’di lode, pon-_"
. ché:la. poll'ua naznonale per questo rlguardoestata -
tatt’altro che « armcnica » (). Questo concetto criti= .
~cordell’ 'oratore; se nonerriamo, appare chlarxselmo""

‘nelld dxmostraznone che egli fa del’ danno reeato a’
Brindisi, Barx Ancona e’ Vene-rza dall’ « assenza dl:‘

un programma di’ polmca nazionale » ("')

. Che poi il concerto dell’On.- ‘Chimiénti si estenda

ad una cerchla molto pxu larga ‘e quxndl molto pi -
logica ‘i’ quella avecui’ € ristretto’ il - programma'ﬁ o
* della« Socieia veneziana »,vien’ provato dalla dl- M

“mostrazione che oghuno dei- nominati “porti bha nel-f
.Peconomia’ dei tratﬁcn marittimi- dell’ Adnauco unaz
~ fanzione" proprxa e.came il- proaresso “dell’uno sia
,,condlzxone neeessarxa perahe st possa effe’ltna're quel--

N ]

lo dell’altro E' chi non sa che da” condz'fzone ‘ne-

cessarm consiste: pnncmalmemc nelle relaznom dn

~‘questi porti coi porti’ “mediterranéi e quxndx nell’as-.,

solma pecessita di quell’aznone che Iorato: ech:amo
'« grmonica »'o, ‘meglio, délla’ corrxspondenm con

‘ tutto 1l lavoro ‘marittimo xtahano dell’altro mare? ;";

Dove poi il Chnmienn si_trovd, trascinato- dalla-’
Sua loyea, (m) m maggxore opposnz@ne collc teorxe

,,,,, - A P A
k'0s<? -

Bt

_una’ politica‘ esdusmsla. R

‘i servizi portuah >

S LA S LR . -

'4-&0w‘ - * v

*7 della”« Societd venezianii'»‘-”é"“apf;'nn.to in quella’di
- * mostrazione che i progemsu credono piu favorevole -

alla loro idea., lnfattt che cosa dxsse l’oramre? Che bi-
7.sogna- « concfetare un’ programma »_ ed -iniziarne |
subito I'esecuzione. « fucendo. punto con gllannchl‘ ’

- metodx finora tenuti, ed iniziare quelli che  hanno -

fatto in Italla ed allestero-la: fortuna dei prmcnpah
. parti. del” moado ». Or. g,ll annchl metodi ‘sucui’
bxsogna far: punto ‘non- sono certamente quellx che

- usarono. Genova Napoli e Palermo s0no quelli per

: 1anto tempo. preferm ddl VEnezmnl, gol prooramma-'-

L di non. far nulla.di proprio, preferlre la marma in-
glece ed essere OStlll alla marina nazxonale A noi
sembra veramente che il - programma dalla’ << So- L
_ciera: venezxana 'y, almeno quello._finora. noto con—v
tenga ancora i; dlfem del' metodo .che . critica lﬂn.
- Chim: enu cice: proporre mezzi impari. allo scopo
.ed- essere mareatamen;e ostlh a quella marma che
ﬁnora li ha servm -

e T __.,1 ::7‘:: X o

stolo dl qr‘el meschlno plogramma venezxan' -a

e .-

p'om ch

- grammi assolntameme dx"eesx ed- opposn’f{ :
ﬁnom adottatl dagll apostoh dl Venezm '
“Studiando i'mezzi che adottarond qnesn porti; i
programml che si prooosero gli enormi prcparatl{ri.
“con cul si résero capam di attirare il - commercxo
st vede ‘chiaro’ che il. seoreto pnncxpale della poten-f
zde della prosperita a ‘cui -salirono consiste ‘nella’ .
saplente cura’ di non: lsolar51 e d; non segmre mal‘v -

,\\:

Infatu che cosa . dnsse l’on Chlmlenn a proposno_« :

“del porto di Genova? Esamind il progetio che tratta
'della sua autonomna dlmOSU'andone l’lmportanza |
- cheé significa’ ra7lonale « decentramemo della poli- -

“tica poxtuale vigilanza dlretta ¢ contmua su tum}-

‘Ma-a questo punto l’oratore non seppe guardarsn
dal cadere in- quel vecchxo ‘male che rede - nell’al- B
II'Ul prosperna Ja proprxa mnsena Eolx temo dxmo L
strare come’ un 1mp1cbo sap;eme ed accorto della. l
“legge per’ I’autonomia dél porto di: Genova, « poxrai

“creare nuovx elemenn “di- debolezza per i trafﬁcn
dall’Adrnamo » donde la Uecessua er Vean,a di

e correre alla dnfesa », mettendosn in condxzxom dl

domandare il decreto reale, che appllchx al porto di -

quest ulnma la stessa leg gge. | \/Ia crede forse con ¢ 11': .

Chlmlenu che alla difesa-di Venezla sara provveduto?' o

E’la fissazione dell’xsolamcmo ¢he ‘nuoce a- Vene- y
2ia, non l’autonomna del porto di (‘eno(ra”'e“ ci vuol L
poco a dimostrare, cid, quando si pensn alla gran-‘
dezza-~del- lavoro che dall’i eremento de pom me-" . "~
dnerranel verrebbe al poru adnanc; se ld Lorn-'
spondenza dei servizi mantumx e g,h adauamentl
portuall, fossero fatti con unlla dmttura dl cmeno
‘che-ha reso padrom del COmmercno marmxmo 1 '
portn esterlleloglau dalloratore ot s
‘Egli, el resto,’ ‘nél dxscoreo che tenne al colle-
.-gio deglmoegnerl in Nap011 nel’ r'ovembre del pas-a
sato anno, mamfesto pi - Chxdram"nte la sua opl-
mo‘he\sul porti,. ‘con’ queste parole. o "

[ fattori; che assxcurano oggi’ forluna, e gran-

« dezza “ad un porto, SOOO cssen21almente dxversx
o« 'da’ quelll ehe I assncuravano ne1 [empl andau.

w

< allora ‘bastava la vxcmanza geégraﬁca ‘e’la sncu-
«-rezza-degli: approdt, gl ‘questi_ requxsm 'Sono

L« completamente neutralizzati .da fattorti, aruﬁc:a'h,‘
& che la“mano dell’uo'no deve procredre per met-
-« tere un’ porto. in condmom da, poter vmcere la -

.Q.i

« concorrenza dx portl vicini, » -+ L
Precnsamente l’opposto di quello che ¢ stato fatto

et LR RPN .

“’aVenema._ ', A S

Certameme po: quando l’on C,hlmlenu osserva
“che’ gbanto finora’si ¢ “farto, specie in: ‘alcune cma
marinare.’ d Italm.,« non aolo non ha, gxovato "ma’
_ha; contrarnato all opéra di rloenerazmne marittima »,
Ca ccnsura non puo essexe dunbuua ‘a- (Jenova, 0:
agll aleri’ prmClpall por;l del \ ednerrdneo. RS «:,"-’

v.,;.‘;:'~. -*at l'A
. P .o .

,‘ z‘s‘

La parte pill debcle del . d:scorso dell on. Chn-

mlenu & quella in.cut, dSSCnsee che. tutto , ci0, che

-sive detto e..sqritto . contro 4l .progetto . venemano
rli,uardo alle. comumeaznom dell’Adrmnco “coll’ ()-“ ;
rlentc « non prova nulla » ¢ chlama <« completo-‘ '

Y
P .

E che lOn (.hxmxenn»non:possa cssere “un apo

[ S
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il plano dl attuamone a‘cui. oggl Venezna dlchlara f”‘f

. di ‘esser pronta coll’amto delle cma sorell&d_ell’A--
drxatlco R Sele

E’ il wvero: caso dx dlre che chi 'si- contema gode———-
Solta*xto questo’ € dcgno di ;nota: l'on. Chimienti -
dopo queI po’di dissertazione _fatta- sui"porti di’®
Amburgo Brema, Anversa Mars:glla Barcellona

"s‘

- .-
-—-*‘“v\ e '~~~,.-'-‘.. * —

' .

Genova _ecc. -ecc. e d0po aver ‘dato come condztzo:'"“f‘.:
sine qua non < l’adeﬂuata orgamzzazxone commer- ©
ciale”»’ sna cosi: omm:sta sul programma venezxanoﬁf-;

da’ 65pllcarsx col saputo materlale marm:mo e la-

R & voluta CODCOI‘I’CHZ& )) S T S s;'

<< sa’plenza economxca e polmca dello Stato

‘Ogni’" buono- 1tallano dev essere plenamente d ‘ac-

“cordo con lui, esammando la’ questione dal pumo_;":'?f

- di vista polmco nazxonale dell’Adrnauco che i impone-

a,lLItaha < doverx compleu d1 penexrazxo'xe e, dlf.;f"
assorblmento _commerciale » “-per_la via dellA-"

dnauco doven che .vanno'.interpetrati- ed attuatl“ff;“-:“

-« non’ con i cmerx della pura contabxlna ma: con}f‘

quelh che formsce la sapnenza economxca po]xma”*ﬁ

' ?'-TAdx uno Stato che.. mtende rlsorgere davvero P ,ﬁ
ulns cio. sxamo perfettameme d’accordo ed a que--_

;nonfsx pervncnc con lmee tartamghe e-con’ SOv

Ssizmeltain< campo

_Infam —I’oratbre chxan qu¢110 ch ,

’;]mca ‘nazionale ” dell’ Ad”i‘"

- di conqmsta ma-di < premmenza economxca ST
“Ed "¢ naturale - che, _una-_volta’ sceso “in; questo

R

terreno” della <« premlnenza » ha do\'uto _trovare

B assalllccmo quantunque lo° dlssnmuh il prooxamma

¢

I

. scoverta, un rpfettomo und cucina, bavm u*s‘.‘ 3

& dilire 240,000 - 0

: .s1 ecc. Il coxto totale” &

i progetm

veneziano, onde pose termme al suo dnscorso mo--" .|

, strand051 fermamente commto sun frum che dara

una polmca nell’Adr:anco e facendo vou che co~

me Genova per. i poru del’ 'lnrreno cosi il. rzsor-
gzmento di Vene{za sxa ‘utile e salutare a. tum 1,
- porti dell’ Adnauco e « mneggla ad’ una pmeme

o ‘Lompagma di- rnavu;azmne pcr L ser \'lZl d1 qucszo

mare » (1) SIS VIR T

,“ ,,.. . ,4...‘ - B ‘ ‘I -

oty ..hefm alm tcrmml sxgmﬁaa questo chc ll L
Chxmentn desxdera il rlsoronmento dell’Adnatnco co- ~_f L

me lo desnderano tum* gh 1tal|am

e le potentl compaome non I 1mprovvnsano .ma

I'v" ] ‘l

L .

dl senso comune croe‘ con una potenle compagma,

sono il portato di un impiego di-capitalé cospicuo. ¢ :

dx un lunoo lavoroaccomraunato da profonda espe- \
rienza. o Ul PRI ,‘ L

L~

Male adunque sx apponoone coloro che mquesto
dlSCOl‘SO vedono una- dlfeSJ 9550 & una condanna

del progetto . venezmnd. . ‘:3 A

scalua : eglz ha_saputo enlrare nelle, gra-f
. gle. dez progettzstz -di. Vene’za ammdnendoln nello:
stesso tempo degli- alti doven che Si lmnongono in

.un complto,,cosx patrlotmo, cosi vasto.c. LOSI———d!f‘ o

i e

ﬁcnle come il rnsorglmemo dell Adnanco '{.1-

T
LRt R

T EDIFICI0. swmsﬂm

Con ammlre\"ole sollecxtudme la uoen a Axmmlv’f .
matrazwnc Lomunale ha Ula m:znato lo prati- -

" che, pev'mettere mano’ al plu plesto pOsSlblle

al lavon "di cosnuzmm, del” _nuovo- edlhuo bco-» o
L
d[)el-“. -

lastlco che" sorrrem sul numo tratto 1este

" to del .Gérse.. Gambaldn e

- A

e fabblu,ato ‘a4 uno.o plu pnam oltne 1I ter
reno, dovra contenere’ 430 alunni dell’zsi)o" e

T T

fantlle 120 alunm delle scuole elemeut‘ul m.x-";‘(f:'.‘"

schili; e 630 alunni delle" scuole fcmmlmh
. saranno_.inoltre: stanze’ pel" la du'ezmne
maestr

blbhoteca un'aula pellavoro manuale nella se- -

Vi
per it
per la. b(’"'E‘tel 1a,- Del‘ I’ L\lclmlo Pal- -
logglo .per- il custode, 1 locall per i: bxdelll urnaf':',-“

- zione maxc,hlle ed una in quella temmunle una

gl'an sala ‘per esami, una paleatxa coverta

- Pero, .parlando in memto "xon'm s0no con una'; '
persona competentissima, -ci faceva osservare;

“che-il suolo,:,oltre d’essere meschmo ¢ anche;l;i,.

molto dhuguale, e ¢i assicurava cho date talic

dlfﬁcolta .se"non_ si- )nfranaemnm, i dail px‘e-' S

‘seritti alluopo dalla lemre. non si- potmnno |
'certamente .ottenere locall che d1 un solo cen-
tlmetro fossero piu Vastx S SR
In ogni modo, saranno celtamente pveaentatlf |
el ‘\Ssc%SOIL Cav. Fusco, |
-ta ¢ Vintero __bg»nalglno

S 7
~

la. Gnm-. P
T avi anno tempo come'

| L’on. Chlmxemx & una’ persona molto ablle, av S ‘
veduta'e

.E;-

IS ‘:

alcum campaonoln “brindisini, al prezzo di.
28 soldi, .
~.epera per soldi. 25. Questa fula ‘mic-=~

"cla Chb pm\pfco o~ scoppxo di tina - mbel-'»;\.(:

~il-povero=fattore od i cam-,-.-f '

h_gndmm - h

I Ae
N

'\"'Ir.
ML

F—

# T earne ‘suddetta al pr'e4z

,"-‘_
-,»

ben studlarh pmma d1 procedere alla costruzmm .

ne_d’un:edificio di’ simile mportanza ‘Si- tratta™

dl non’ poche mlglxala di lire che vi si spende-

‘ranno, per ¢ui- qarebbe davvero madornale,-il -
* non avere un. .opera che’ deonamente accresca ‘:

-~

JON1 numero delle tante altre, portate cosi bene : a

ter'mme dalla solerte nostra Ammmlstrazxone

PR .

guzto le AIaglzerze Irrzenzche HERION dz Vene{za.‘,-l/

GRONALA

l lumulti a’ llrnndnsn -—Ne]la set-—.;
tlmana 'scorsa, $i ebbe qualche altro tea: "
tatwo di. tumulto senza pero ﬂ‘ravx con-.i';f.

R
. =

seouenze - X ol
Un f,zltore contrattava la oxornata con

’ .
’-\ “ N

altm forestlerl oﬁ‘mvano la ]orow

e T s T

== l;-:-_] nlxﬂ“‘m tl’.:ddl;

~~:t:-‘-(_110 0% Sl trova\a ll solo '\plan‘[OUe
hra\'ahouardx

‘~~r R =

_"’!

n-a 1 t Pa,., s

plova,del suo”

LTt e

“ sero- nell ufficio, - e: éon Orande “sforzo; -
cendo uso della scnabola tenne lontana
quella humana infuriata’ di ‘gente, finché .
-giunsero: Delerratl, carabmlem e guardle
dl P. S. BRSNS UNTENA S o

Vl fur'ono un palo dl fcmtx“a st fecero
“una venfma di ‘arresti,. fra-"cul 7 o~ 8.
donne Lad nuar'dxa Mamno sc la- cavo: for-

-

mnatamente, ’con qualche pu"‘no sul pen- o

lolmo e e -
Intanro per ev:tare a]tl‘l.pOSblblh dl-«
sor'dlm ©"qui giunta una - coampagnia-con :

:-‘,éfi_»v cinque ufficiali dell 11.mo. Bersaohem.ﬂdl

stanza. i Ancona da dove & stato man:-
~dato ‘a Lecce un dlataccamento per tenerlo
pronto a qualb\asx richiesta.’. L

“Additigmo: al-suol- supomom la’ Ouardla

, 2
Marmo, wrtl ‘che - saprannu dennamento _
premlare Patto: da Juie complum L

lllacdla'r.mnc; equini ' — Anch _
Brmdm la nostra, Amunmatrawone comu- B
‘“hale ha permesso Ta’ ‘vendita della . carne..
dl_ammah equini, Fa macellarsi- .perd -in’:
questo pubbhco macello ‘8- aOttOpOStl

scrupolosa vmta del \'etemnamo comunale

Und" spaccio” si-¢. @iy aperto in- via®
[‘er'rante Fornari N.° 50 e-vi'si, vende
dl cent. ~-60
1l chilo.” - - 4 -

Alcunc dmme Imresi la bera d1
\lartedl b2 corrente, ‘mentre era prossimo -
‘a pamre per Bari il Piroscato ;. Brindisi -
de]la Societa - Puglia,
" taménte essere portate gratis:in - quella
Teittd per'asqxstere al festocmlamentl a~S..

NlCOla.\ : "‘ -4 -t D '» : * B A" T8
-Ci-volle del bello e del buono per' per- R

suaderle a - scendere “da bordo, ¢ Vi'si. mu-.,

_sel: solo coll’mtervﬂnto dcll(, O‘uardle mu-, T

~4-—J.» PO e Ao e e

lbls,.,razm mortalc —_— (JlOl"[]l sono m
un fondo posto in contrada funfanelle men-
treil n‘lovanetto ‘quindicenne a ‘nome O-
nof'm@ Barlatta .da’ Ostuni, la\orava sotto -

n]c]pa]l J?,?:,_,.’_? R

lasuandolo sull’istante - cadavere. R
ResponSabllo dell’infortunio essendo 1l
propmetamo del fondo . suddetto, st é pro-
ceduto al 'suo arresto. ni- '
§0n me ssi in vcmllla torchl, bottl

ﬁltm ecc, (lexl ex Umone‘ lmcola Brmdlsma., o

Rlvolrwral al Oav. G Gattmo, B[‘lndlSI.._-

: 'S.A/ Rl Duca derrlz Abru;{z per Ia's sua spe-.“-;_:
dz-'zone ‘al Polo Nord a prescelto per sé -e se- -

! / la
Q-] \Iﬁahno.; - oS el e

, COI‘&OO‘IO* unpe(h che o|? 'insceuitori: éntras-
fa- B

. Y

mtendevano asSOhl-- :

T

e

.3)

.,_ad un muro,’ questo  gli- cadeva addosso

: ;«-,f;‘Gattn Maria, -Danese’ Carmela |
. 7 Errico Vmcenzo Capuano Teresa Capozziello An- SR

- e
-~
"-4

| Gmnasnah S
~ CORSI ACCELER ATI — preparatorl alle va-

. . Cesare, Stafuro: Vittoria, Geremia_ Francesca,
- -. stante Teodora Cucmelh Teodora Zaccaro Lid- -

Tew ':

) Fzrenze — Vza S. ,Reparata 36‘ — Fzrenze'

La famlo*ha LISCO. commpssa e ricono-
scente ringrazia. quantl accompaonarono

j_;‘all’ultlma dlmora la sua cara.. _,
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> L. .. . -2 : - § * . o
. . .. . . - N L A R
. e . f -
. . : B -
< . - . N . . . R . . ‘
+ - % .. . . . T ©
N T . . N . - L . 3 -
- N A o IS .
N . ~ .
- by TOIE Pk Uny . AF < - s,
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" State Civile - *i,
dal 30 Aprzle al 6 Maggzo 1903

‘t

Natz 18 — Ermco Dante Castngha Glovanm
‘Velardi Virginia,

celo, Oliviere Francesco Franza Elvira, Srarano

. dia, Cafiero. Antoma Sperduto GIO\anm Pmclo

o Oreste..

‘Morti 14—Camassa Cosnma a. 36 Zanvamello

<o Gmseppe a.:4, Dilena Anna Teresa® m 18 Crea- . .
oo tore, Teodora a.. 2, Barletta. Onofrio -a. 16 ‘Del-
" Ta:Corte \Iaddalena,a. 3, Fusco Vincenza a. 2; =
.- Fiume -Cosiino ‘m. 2, Scammbolo Costantino a’ 2' O
- -Spagnoletto Cosimo :m. 7, ‘Arnd_Vincenza:a, 50,’,;?
“~.~L|sco Italia:a, 8, Monaco Gluseppe (morlo a ‘Na- - ‘

2:

.“\\‘
-‘:“'
- .
3

pOll) a. 23, Dell Aghc Pasquale (morto 1l 50 a .

~Ven ezia) a.-25;

Pubblzca{zone 6—Capuano Pletro a. '96.con Def: v

: ’V’w Paqqualma a. 18, Shiavone Domenico a. 44,
»con. Margharito Domemca a.. 28, Scarano GuL-
seppe a. 27, con Jaia Eupremlo 0099

‘Matrimoni .2, — Urso”Eupremio a.: 25 con’ De

Benedett:s Rosa’a. 2.., Patraeso Carlo a. 20 con B

Ollo puro dollva garantlto

&

PFObQO 1l Slgnor Vmcenzo Vlrdla, ven-
desl dell olio *d’oliva- puro, produznone pro-*_‘j
pma, al SPOUEDtl prezzn.; LS

Quahta hna a L l lO ll htro
T > mangnab;le

Pr°s§o lo steaso wndesn'* ;‘.

'Lx».; 5’ ,

a L. 3,50 -il- litro.. . Y
Tokay dolce da dessert produz:one del 1901

a L., 1,00:il ‘litro. - ,,
Genem ott1m1 e, genmm

COLLEGIO NAZIONAI.:E
(Premnato dal. anstero della. P I)

Umco palazm cosirmto m Fn*enze per’ usd
d1 collegio” e lmpondente a’ tuttele’ modex‘ne

L

eSIgeme dell’igiene & della" dattica."

I. Sezione — Alunni;cheé’ frpquentano le scuo- :

le mterne del. colleglo?i" :
11, Sezione —‘Alunm».che frequentano le
scuole Regle. S I SREEE
(La ‘'scelta ¢ mteramente afﬂdata alle farmgl:e)
*SCUOLE Il\'l‘ERNE — Eiementari; Tecmche,
Istituto Tecmco e Liceo. - ... 7%

' rle Llceme

e Leznomdx lmgue strannere— Mus10a—Scher-~»-~ S
,"}'ft ma — Eqmtazlone. T e e T L

.. ’\ | 4‘;!

""" mcnm GO PACE

| Ostetnco Gmccolo 0
anlomato nel R Istituto di. studl Supenon
.di Firenze " . . ;

gla medlco mtemo ‘alla Matermta

f "‘)v\

<.-’
-

Consultaznom e cure delle malattle dell’utnro.{‘_‘
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_.Cognac - Skirmunt .= produznone del 1893

garentm. Etlcbe}te ""
- e capeule compreee. Lo s

E ~e

Gemml Rosa a. 20 T e
s l’lccola Posta T
‘ f-:f A Lc\i — leano — Perché non rnpondete alle nostre ‘ O
lettere? Vx credevamo pm complto e - DIV B

ala i operazioni - ‘Ambnlatorio - M.co'- “Chirur- SR

'f.:"'; - gico: -sApprovatl dal-Consiglio Sanitario’ Provm-_
cule lum 1, glorm dalle ore M allei:! 50

K ‘,- ia

. DIRETTORl

nn'r'rum N 6. DG PACE & G' mam
BRINDISI

17 — Vza Pergola — 17

M. ,CAM!LLO MEALLI Dzrettore re.sponsabzle

g

" Sub. Tip, D. Mealli — Brindisi, 1903 R
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